
Ricerche preistoriche sull' Isola, di Lesina.. 

l\loltc. sono le eavità piit o meno ampie e profonde ehe, ue­
<"ess:iri-a conscg-ncnza della formazione calcare delle roccie dcli' Iso­
la d1 Lesina, fra queste s· incontrano, come pnre numerosi sono gli 
antri che s' insinuano frn i dirupati maeigui delle sue colline. 

Allo scopo di accertarmi t>C anche in questi naturali ricoveri, 
c-nmc avviene di frequente nelle grotte cli altri paesi, trovinsi vc­
i<tigia dcli' uòmo preistorico ne esplorai dieci, e giunsi ali' impor­
tante risultato, che tutti conscr\'ano documenti di nn' antichissima 
dimora dcli' uomo in essi. 

Gli scad a tal' uopo ·eseguiti ·non uscirono ila un terreno che 
d:tpertutto ·appari\' a intatto c<l omogeneo, comiJOsto cioè di terric­
cio e ceneri mescolati a sassi caduti dal1a 'olta delle grotte. 

Per questa ngioue, ccl in riflesso ali' estesa degli steni, limi­
tata dai mezzi impiegativi, riesce attualment~ inutile una descri­
zione delle grotte visitate, e l' esposizione dcli' ordine secondo cui 
ebbero luogo gli scad stessi. i ciuali derono quindi considerarsi 
come altrettanti scandagli, da servire di sicura norma per esplo­
razioni su più ampia scala. Solo col mezzo di queste potremo esser 
messi in grad·o di assegnare ai nostri trogloditi un' epoca, che sa­
rebbe intempcstho di stabilire sulla l.J:ise delle scoperte finora 
fatte~ 

In ciascuno dci rico\'eri 'isitati trovansi cocci, carboni, con­
chiglie. ossa di mammiferi : soltanto in alcune grotte si rimennero 
istrumenti di pietra; in una si scopersero molte scheggie di ossa 
larnratc a punteruoli, spille, scalpelli, pochi ossi di pesci, gusci 
cl' ostriche e mmici, cd alla maggiore profondità a cui in essa si 
peri enne, alla profonclitù cioè ili metri ::!·3, insieme ai pezzi sili­
cei rappresentati dalle fig: 12, 13 alcuni frammenti di str>viglie 
pii1 fine dcli' ordinario, e che appariscono rnrniciate. 

· A quanto mi sembra però, la vernice vitrea che copre questi 
pezzi dovrcl.Jh' essersi formata per un alto calore dalla sostanza 
stessa della pasta che roprc, pcrchè di questa ritiene il colore. 

Salva questa eccezione, nella suddetta e nelle altre grotte i 
cocci sono di grossolane stoviglie formate a mano e cotte a fuoco 
libero, ali' esterno ~oltauto di un colore rossastro, dipendente pro­
habilmentc da ciù, thc il calore della cottura non era sufficiente a 
deaquificare .anche ncll' interno il sesquiossido di ferro dell' argilla 
adoperata. ,~. 
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La pa8ta dci coec1 111 cui ts i trovano dii;i;cmiuati pezzetti di 
,..palo c:ikare, mrnlogamcntc ai frammenti di quarzo in consimili 
<"O("ei ili altri paesi, non sembra differire da quella degli attuali 
manufatti di Ern presso Zara. . 

Fra i cocei VC'ggonsi multiformi anse, pezzi ornnti cli poche 
linee inegolari continue e punteggiat.i, e tavolta con cnrve di fomm 
cd ampiezza tale eh<· mostrano com' essi appartenessero a vasi di rn­
ria e talrnlta esorbitante grandezza. 

l"n pezzo di tC'rrricotta è tutto trapassato da fori. regolari 
di 3-4 mili. di diametro : apparteneva forse ad un vase pcl ca­
seificio. 

, Di oggetti inticri in terracotta ho trovato un bel cucchiajo 
G5 mili. lungo, della forma incirca dei recenti, però più incavato, 
che, con nn manico nrticale, ora mancante, doveva esser fatto per 
attingere in nn rnso 1nofondo, non come utensile di lusso per 
portar alla bocca il brodo (fig. lG), cd on disco del diametro di 30 
mili, impcrfJrato con una superficiale gola alla periferia. (Fig. 17) 

Nella gretta delle stoviglie apparentemente verniciate, si trovò 
insieme alle eonchiglic cd agli ossi lavorati, alla profondità di 
1-1 1

/ 2 metro, un pezzo di mattone (o di argilla naturale lapidea ?) 
scolpito (Fig. 1.) 

Cosa esso rappresenti, è nu rclius che si offre per la spie­
gazione ai lettori, seppure I' artista con quelle supposte teste di bove, 
ara, e fiammelle (o cuori) ebbe in mira di dar forma ad una icJea 
complessa. 

· Ad ogni modo la scoltora sebbcn rozza, eseguita sopra un 
cor110 duro <lovcrn essere riescita all' artista un lavoro malagevole 
e paziente, e fIHindi riferirsi ad uno scopo serio, forse di sdpersti-
zione o cli culto. . · 

Alcune strie sul rovescio del pezzo, che possono cosi be­
ne derivare dalle fibre legnose del suo stampo, come dai denti del­
l' istrumento adoperato a lavorarlo, lasciano aperto il dubbio ~· esso 
sia. di 1iictra alluminosa, o realmente di mattone, nel qual caso 

. non sarebbe antichissimo. *) 
Come nelle caverne di albi luoghi, anche nelle nostre le ossa 

lunghe sono tutte spaccate nel senso della loro dia~si, c le ma~ 
scclle ii1foriori clcgli animali son qnelle clic predominano fra gli 
ossi inticri. 

La quantità delle scheggie lavorate di ossa trovate in una 
grotta (quella della scoltura) va d'accordo col numero quivi pure 
scoperto di trochi e patelle, e penso perciò che quelle scheggie, 
sebbene nou esclusivamente, servissero la maggior parte per di-

*J. L' .esame .della struttura ·della massa· servirebbe certamente a scio­
gliere hilc dubbio, ma converrebbe per ciò dann<'ggiare il pezzo. 
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staccare le conchiglie, ed estrarne l'animale. Le tig. 2, :i, 4, r, 
rappresentano alcuni di <111esti istrumeuti : un 111111tcnwlo, nno sl·nl­
titojo n Jancin, un raschiatojo, uno scalpello. _ 

In tutte le schcggic il lavoro è p1i1 o meno semplice, mentre 
il pezzo venirn appuntito scheggiandosi ila 11110, assottigliandof;i 
con uno strumento dall' altro lato, op) urc tagliato bolso: solo nella 
confezione dcl grazioso scalpello ad uncino Fig. li. lartista mise 
una particolare cura. 

J<;sigoo è il numero degl' istrnmcnti in pietra dura scoperti 
negli scavi fatti. 

Essi sono i seguenti. : 
Un raschiatojo di selce grigia lungo :3:) largo 2,-, nùll. 

·: . no bellissimo coltellino ricurvo (che rnmmcnta qncllo trornto 
nella grotta di Mentone menzionatQ dnl Prof. Issei) lnugo 44, largo 
I 1 mili. in selce bruna. (Fig. 8), 

uo grosso ciottolo spezzato per metà con ttn angolo lisei:lto, 
di serpentina, 

un piccolo raschiatojo affilato d' ambe le parti, lungo 1 ~,largo 
lG mili. ; bruno (Fig. n), 

una scheggia. 13 mili. lunga, 4 mili larga (Fig. I O}, 
un bellissimo coltellino, biancastro, col lato i,;inistro rettilineo 

cd il destro divergente e cur\'o fino alla metà, dorn al ronscio ì.· 
formata un'imposta, contro cui premeva cnùcntcJJ1c11to l' indice di 
chi l'usava lungo 57, largo 12 mili. (Fig. 11) J). ·-: ·· 

La posizione dcli' imposta su questo coltellino, ed iMisc:-a­
mento dell'angolo in a) del ra~~hiat1>jo di osso {ti.:;. 4) ·provano che 
manritti erano quelli che li atlopera\'ano. ' , 

, ì((n frammento di coltello !1.6/ 13 mill. (Fig. 12), . ' .,. 
Un pezzo di coltello f>~/15 mm. curro· nel senso dcl suo piano 

(Fig. 13), e due forme, non ancora da me ,·istc fra le varie illt1-
. strazioni di tali oggetti altrove rinvenuti, di cui una lunga 43 farg.t 
nei bracci 26 mili. di selce plumbea, laltra ]unga 25 largfl ,17 
mili. di selce color roseo, e che sembrano arcr servito per scal-
fire e raschiare. (Fig. 14, 15). · ~ ' 

Tenuto pur conto della limitazione delle fatte inda:gini; la 
scarsezza degli oggetti litici poteva in generale dipendere. dalla 
difficoltà. degli aborigeni a procurarseli, anche dal vicino co.ntin~nk, 
mentre la selce che si trova in alcune località fra fa .nostra pietra 
calcare non poteva esser atta alla loro fabbricazione, perchè con-
sistente in arnioni piccoli deformi, brecciosi essi stessi. '· • · 

Or fanno forse 40 anni un villano scoperse ncll' incm·o di 
un macigno presso la città. di Lesina stnunenti di selce in tal 
quantità. da empirne un piccolo sacco (Torbi ca) · · -· 

Essi, secondo la descrizione avuta, erano coltelli •lunghi; hi­
taglicoti e ricnrvi come ~osiole, e perciò da _principio-_ ritcnnfr,per 
tali. 
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L'incurvarsi di 'Jnesti pezzi - come dcl coltello di cui un 

frammento è disegnato sotto la figura 13 -- anà arnto luogo dn­
rnntc il loro consolidnrsi dopo tngliati dal nucleo. 

. Che <1uello fosse un deposito, non un'officina di strumenti 
litici, lo prova la sua ristrette1.za e I' Msoluta mancanza di schcg­
bric, come potei assicurarmi io stesso sopra luogo. 

Per lungo tempo queste pietre focaje scnirono ai parenti cd 
amici dello scopritore quali acciarini ; qu:mdo io ne venni a cono­
scenza non fu più possibile vcclcrnc un pezzo. 

Come oggetti trovati nelle ricerche di cui e qui parola \"RD­

no anche anoo\'ernti un grosso pezzo di pietra cnlenre grigia dura 
ben liscio da una pa1·te, e èhc prohabihnei:te avrà serhto da li­
sciatojo per le pelli, e· dnc pe.lzi · di 1iràgonite, di· cui' mio, ~·:ip­
presentato dalla Fig. 21. doveva rsscrc tm gingillo scartato; l'flltto 
è informe. · · 1 - · · · 

La profondità a cui gi' ri11Vcnnerò nel stiolO gli ogge.tti'descritti, 
era d'ordinario da un metr~ in giù, e quando v' e~am'i · Stitliimmiti, 
anche subito sotto lo strrttb :di qt1este èd 'ill' cssò im}li@ritL 

. . 
Incrostante la parete di una grolla; sotto. due fori· ilalurnli, 

vedesi quella breccia compo~ta di terrarossa e schcggic <li pietre 
a11partene11te al diluvfom, ch'e s'.incontra di frequente soli' isola e 
racchiude talfiata ossa di eHtintc specie di mammiferi. 

Quella breccia che. un giorno defluiva dai fori contiene- pa· 
tclle, trochì ed ossa, quali nella gnitta stcsrn e nelle altre usnusi 
rinvenire. 

Questi resti appartengono essi stessi al diluvittm.? 
Senz'alcun dubbio essi sono di data più recente, avuto ri­

guardo alle specie cui appartengono, cd· alle condizioni dcl suolo 
doye d' ordinario si rivengono. 

Per mc è evidente esser quella una pseudobrcccia diluviana 
composta da detriti di diluvi11111 fra cui i resti suddetti rimasero 
cementati da più recente deposito calcare. . . 

La., grotta in cui si osserva questa· brecci~, documento dcl­
i' csistr11za dcli' uomo anché ·in essa, è la cost · detta dì.· Santa Do­
menic:i, rinomata per la sua. vastilit e forma regolare. Bensl fuor 
di luog~, non per6 prive d'interesso. rnranuo le seguenti osserva· 
zioni <·lic vi feci sulla sua struttura. · . . 

Essa si trova sul versante meridionale del .l\fontc S. Nicolt'1 
nlto G34 metri, c-11c precipita verso lt1. rirn con strnti "~rticali e a 
questa pnrallcli, rneutre il sno ,·cr8antc; nl Nord discclldc -per, un 
tratto assai pili lnngo C· dc1lcc al mare, offrendo auehc qnei-to 
monte in pieeoh;, o 1mrzit1hne!lle come nnl'llo dèlln cntena cui. ap-



partienc, la prnm della propria origine per una Jlrcssione unilateriile. 
La grotln perfora il piano, non il dorso drgli stmti per· cui 

il suo fondo risulta un piano ,·e11ie:ilc, cd ehbe luogo per frann­
mcnto interno e rrgol:1rc della rupe. 

La simmetria della currn secondo cui '1ucsto avvenne è incspli­
cn bile, e cosi appariscente, che il soffillo della grotta a destro, su cui 
specialmente !Jen si disegnano le lince diYisorie drgli · strati, ri-
ceve l'aspetto della volta di una chiesa. · 

Che una porzione degli strati calcari in istato plastico per 
una TIJgione qualunqne inrun andosi abbia dato luogo ad una ca­
' ihì., che rnniva ostrntta, indi, dopo l'erezione, a poco a poco rno­
tata, non è ammissibile. 

Ciù \'iene contrndctto dall'esistenza nella grotta di·due pilastri, 
i quali mentre fanno fede dcl modo di fomiazionc della grot.tn, 
mostrano di appartenere indubbiamente agli strati che ora. app11-
riscono porforati. 

Quei pilastri un presso l' altro sono ancora in piedi, della 
stessa grossezza degli strati della roccia, e la loro sommità;. distac­
cata· alquanto dalla rnlta è delineata secondo In <urra cli questa. 

Ad eccezione di un robu~to e perfetto dcnt.e canino, .tro\'.àlo 
isolnto nella. grotta delle ossa lavorntr, altri resti umani non_si 
f('fl} ('!'SCI o negli f CaYi. . : . . : 

Quantunque le grotte rer le ragioni dette piit sopra non: sieno 
state perscrutatc in modo rsàurieutc, contnttociù è difficile: c1,1e 
ossa umane o ncll' una o ucll'altrn non si rinYenissero, se. pur Yi 
fossero esistite. · 

, Ora la questione che da sé si presenta, è:: dove. riposrino 
que~e7 . · 

Ciò che a prima 'i sta si affaccia a colmare. questo .. · ilifetto 
snrcbbe la prcrnnza sull' irnla cli tumuli che contengono antiChì.se-
polcri e 1-otevano ricouarc i m01'ti delle caverne. ( :;:) . . . , ~ 
· Questa su11posizione JiCr ora non regge, oppugQat:t· dn]Ja 

circo.stanza 1.:he nelle grotte uulla si rinnnne di· brouzo,. allà cJ!i 
epoca quei tumuli senza dubbio apJlartengono, mentre all' i,J.1.contro 
in questi si scopcrEcrn l:;ensl oggetti di Lrcnzo, ma mai µl~llD,' o.g-
gctto di pietra Jayorata. · · .... 

~e le o.~sa ùi cui ora nniamo a parlare appartcngaho it'gli 
. antichi nbitatori delle nostre ca\·crnc, potrù Hnir_ dcc•so .. ila 1l)lc-
riori indugi11i e dn confronti. .... , 

('·i :Sui tumuli ecu11crti da mr1 insieme nl mio :nnic•> Pic(ro . l1uglii:J1, 
Hgganbl le rrlai11111i 1wgli .Mmli ~torici tl1 l.1•8i1111w li.I l'ruf. 1Juglich,. c: qcl 

· ~-n \'I.lume ù4.'Jlu i::ocit'IK .Autwpvl••t;ir11· ùi Vit•11Jiw del lJ,r, \\'cii;i.·i-. ',!;. 
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Presso due delle grotte 'isitatc, nel el'cpae<:io ili nua roccia 
e sotto un macigno cl' onde:: le lcvai.fCtll'poni cd a ~rave stento, tro­
,·ai. frammiste a terra e sassi m;r-;a umane che Mi riferiscono a 1-l 
individui, fra cui :; hamhini. . 

. . Dal disordine in cui 11ucstc ossa gi;1rcrnno ai·gu:r. si dc\'c 
che altra volta csHc nnnero rhangatc, e c1ù m tempi nntichi, perchè 

-quelle da sotto al. macigno fo1111ano con ef'rn la terra e la roccia 
su cui poggia un solido conglo111crato, mentre le altre con tutti i crani 
ad eccezione di uno, rimangono ancora occulte Rotto il. masso stesso 
come lo pro\'a la scoperta in questo luogo di u mascelle inferiori 
e delle ossa. incastrate. ali'. angolo di contatto fra la roccia ed il 
macigno. 

. . . Dci crani, fra cui uno srafoidc, tntti difettosi e 1icostruiti in 

. parte coi.· pezzi trovati, la 'l'abclla A- offre le misure. che. su di 
-essi. ho potuto prendere~ . · 

Intercalando la linea dcl rapporto JOOq (lei qu~ttro t~d1i 

. L. 
frà· quelle che'il D.r-·Welcker ci· offre nella 'l'av. XVII della· sua 

· opera "Waéhsthni::n und Han des mcnschlichcn Sohiidcls,, .essa -tro­
vasi per rispetto al minimo, ed anche al medio, prossima a quella 
dcgl' Indil Trascurando il teschio scafoide, il medio dei rimanenti 
cade pnr ~emprc dopo quello degli Olandesi. 

\ Oltre i quattro teschi si rinvennero con questi ancora· 11 ma-
scelle o pezzi di masèclle inferiori, altre ossa di adulti, cd alcune 
di bambini, come si disse. 

Le mascelle, alcuni pezzi delle quali si 1rovano ben conscr­
rnti, sono per lo pifi robuste, con mento prominente fino a 1G mili., 
e bt>llissimi denti; i cui mascellari hanno forse una troppo pronun­
ciata. forma caniuoide. 

Due mascelle hanno comune la singolarità· che \Ì mancano 
. (sebben di adulti, nou vi spuntarono a quanto pare) l'esterno e 

l'interno tnolnrc in ambi i rami. In una con 14 denti, fra cui tutti 
gl' incishi cd i canini, sono e questi e quelli corrosi assai, ·oriz­
zontalmente, e· testano contuttociò l'uno all'altro aderenti. Una 
ma.scelln: ho. il largo forarne mascellare interno difeso dalla linguetta 

. che f!i presenta quale robusta spina triangolare orizzontale;· la lin­
guetta resta,· cioè, ttas-versale; un'altra. porta due spine mentali, 
una delle quali rotta, la seconda lunga 7 mili., rinforzate da bifida. 
cresta.. . · 

· E cosa degna d' attenzione, che tutti questi teschi sieno do-
licocefali, perchè cosl viene esclusa l'eccezione individuale, e quc~to 
dC"fe quindi ammettersi quale un carattere di razza. 

l'cr decidere a quale essi appartengano o si avvicinino, io 
. per certo non sòno competente in materia, per sè difficile a. trat­
. tarsi'; mi pare però, che, considerate la prominenza dei menti <'.he 
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con prnhuhiliti1 inclil·n ortognate e fori-' anco 011if.1tognatc le corri-
1.1po11dcnti mM<°Cllc su11criori, e tenuto (•onto dei cnrntteri <lei teschi, 
non :rndrci hmg-i dnl nro ritenendoli nppnrtencrc agli nntichi Greci 
colon 1 dcli' iscln. 

Nclln tnlclla A. nl K.o. 1. sr.no rrgistrntc le misurn di un 
teschio dcl lutto differente d11gli altri, eminentemente br:irhicefalo, 
scoperto fra le ruinc di un antico abituro o tumulo. 

Queste rninc situate nella localiti\ detta Skalesin cli Lesina, 
constano di due serie d' ingenti massi, gli nni agli nitri souapostl . 
formnnti un circuito, 4 metri lungo,· S l:1rgo. (nel lnme ), grosso da. 
1 1/'J a 2 metri GO con npcrlura a Sirocco. · 

Due fra i massi mnggiori misuraYano 136X65X110, e 14iX47 
X94 ccntim. 

Le serie supe1iorc dei massi sporgeva evidentemente 011' in­
nanzi cd indicava alla probabile forma dcl tetto della costruzione, 
non dissimile da, quella di alcune rustiche capanne d'oggigiorno . 
chiamate dal ·volgo "~Iazzapatrun,, (vocabolo che spiega la poca . 
fiducia nella solidità di tali abitazioni) che vengono chiuse al di­
sopra da una calotta sferica composta di grosse lastre di pietra 
che si sovrapongono ~ sporgono alquanto dalla loro base Yerso il 
ccutro finchè si operi la chiusura senza malta ocl altro. 

. La differenza fra un Jlft,z:Mpatr1m attuale e la <~ostmzione cli 
s1~r1lf'siri risalta suùito all'occhio nella poderosità dci massi ado. 
pcrati in questa in confronto di quello, e nel loro aspetto di anti­
chità . 

. Oltraciò se agli antichi poteva per qualsiasi ragione - dif­
ficile accesso, facile difesa -- convenire la posizioue di quel ri­
covero, o tumulo, noi consci degli usi e bisogni dci nostri pastori 
ed agricoltori, non potremmo concepire un moti\'o che avesse in­
dotto {!Ualc uno di loro colà a stanziarsi. 

li sito orn tronmsi questi preistorici a' nnzi è rupestre, di­
stante dal mare forse 50 metri, e talmente ripido che quando lo 
esplorai, i sassi sospinti prccipita,·ano nel mare. 

Dovetti frangere, per poterli allontanare, i massi che ne in~ 
gombrarnno I' interno, indi ne sca\'ai tutti; il suolo fino alla nuda 
roccia, che ilei resto, in seguito alla sua posizione, era coperta da 
assai poco terreno nati\'o. . 

Sotto uno strato di mnssi, pietre e terriccio, e frammezzo al 
tcn-eno nati,·o (terrarossa), nlla profondità di circa 1 metro, si rin­
vennero dei pezzi di carbone, e delle ossa umane sparse lungo 
I' asse maggiore dcl circpito 

Il cranio No. 1 1lclla Tabella A. la sua mascella inferiore ~d 
un gruppo di ossa vennero scoperti in una nicchia naturale della 
base dell'edificio. . .. 

Tutti questi pezzi vi erano stati collocati evidentemente.dopoJa 



__ ., __ 

<liitsolmdonc dcl cuduvcre, me11tre le ost111 in un fascio, In mnscclla 
inferiorr, Ecioltn d:il rrnnio, giaec,·11110 lungi dn 11t1el'to, orizzontnl· 
ntente, allu 1m11 sinii;t rn. 

Fosse IJUCJlo da princ~ipio 1111 lu11111lo 11i cui si pensc'i di uti· 
lizznre il matcrinlc pclla costrnzione cli un ricovero. cd in 11uesta 
OIJerazione si scnpcn:cro e pirto!lamcnte si tmlrnrouo le ossa unume, 
oppure una tomlm a voltn, che in seguito lin epoca 1;ero anche 
nntica. come lo Jlrl•\·a l' ingomlirnmcnto delle rufnc, e la m:rnc:m­
za di ogni trndi1.ione in propo~ito) ,·cnirn. esplorata ; nell' uno e 
ncll' altro caso il rnclnvcre ern stato drposto nel ricinto e le ossu 
\'i erano· stntc indi sollevutc in parte e trasportate da un punto 
nit' .altro. 

Dopo minuziosissime inrlngini mi vcnnc fatto di scoprire 
nn' unico oggclto nrtcfntto in selce, e cio presso il sasso \'ii o dcl 
fondo, t:cpolto IJ<'lla tcrrnrossa, da cui anzi ha preso il color roseo 
che conscrrn. E una "cbcggià cliggià accennata (Fig 15.) cd ana­
loga a 11uclln 1lclla Fig 14. trovata io una grotta distante alcune 
miglia da Skalcsia ' 

Percl1è rim·cnutn sotto circostanze che lo dovrcblicro far ri­
tenere d'epoca molto lontana, do le misure elci teschio qui scoperto, 
sebbene affetto da vizi patologici, che probabilmente ne svisarono 
il tipo. 

Questo teschio (: :S0 I clclla Tabella A :) cli forma quasi 
sferica, conllta di tutti gli ossi <lei cranio, meno i processi mastoidei, 
e l'orlo anteriore del foro occipitale coi rispettivi condili. Apr,o.­
risce alquanto schiac('iato obùliquamentc nelle regioni dei Tem­
porali. 

Le sutul'C sono finamcntc delineate. 
La lambdoidca è sformata, probab:Jmente da nu processo 

patologico; la leggera assimetria suaccennata deriva invece, a quanto 
mi pare, da una pressione esercitata oùbliqnamente cd a longo snl 
teschio umido. 

Che la forma rlcl te:;cl1io in generale siasi modificata sotto 
on' influsso patologico, io non potrei decidere. };~ certo che, forma, 
indice cefalico, piccola grossezza, grande capacità del cranio, avuto 
riguardo alla età dcli' in1lividno, forse idrocefalo, coi apparteneva, 
devono apparire qua li caratteri sospetti. 

L' etii dell' individuo doveva essere, a giudicare dai suoi 
dc-nti, fra i V) cd i 18 anni. 

La mascella inferiore - di color plumbeo - conserva, àd 
eccezione di un canino, tutti i denti che erano spuntati. La spor­
genza del suo mento è cli 3 mili: Non erano spuntati ancora i mo­
lari esterni; i molari mcdi spuntavano appena: i. loro alveoli si 
mostrano, per rispetto ali' asse dci rami orizzontali della mascella,. 
divari~ati, 
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I r110J:1ri intrrni, l1r11 '" iinp)lal i, prcscnt:uw l'Ìuquc :issai pro-
111111l'ii1te ~il1hositiL ulla corona. 

I mmsceJluri (caduchi) hanno piana e bislunga la corona: gl' in­
terni, di tui la superficie triturante è sfregiata da due solchi Iongi­
tudi1mli, tcrmim:no in una punta ollmm. 

I.a superficie superiore elci mascellari estemi ha due incisioni 
Jll' rr1l'ndir0Jari fra loro. 

C'è anthc uu pezzo della mascella 1mperiore con nn lacunare. 
Oltre gli oggetti da me trovati, possiedo tre cuspidi spun­

tate cli lancia (?) in selce rinvenuti nel terreno coltirnto di questi 
di utorn i. 

E perché potrebbero nYere attinenza a questo argomento, es­
sendo stati forse importati dai pristini abitanti dcli' isola, alcuni 
11czzi greggi di roccie ad essa estrar.ce, che si rinvennero molto 
hrngi tlal mare, da mc conservati, ne fò qni cenno. 

. Son essi : un pezzo di orniblcnda di 2000 gr. di peso ; un 
1rncleo di selce di forma elittico-colonnare del peso di 2:"i00 gr., re­
siduo di un pezzo assai piit grande che Yeniva adoperato attual­
mente antl1c questo per staccarne dei battifuoco ; un pezzo di 
quarzite di 700 gr., un ciottolo di basalto, e vari pezzi di ande­
site (augite-andesite), e di ossidiana. 

Le scoperte di cui si fece qui cenno sono poche ma interes­
i:m11 i, mentre mostrano di appartenne ad un campo vasto quasi 
intatto. · 

Pcrchè numerosi sono i tumuli ancora da esplorarsi, e se lice 
cougl1ietturarc dalle indagini finora eseguite, non vi sarà. naturale 
ricmcro fra le nostre roccie, che non abbia servito anticamente 
all' uomo di abitazione, e che non ci offra quindi sue traccie. 

E come sulla isola. di Lesina, cosi senz'alcun dubbio anche 
i-ullc altre della nostra Adria. e cun più ragione sul continente 
dalmato, consimili ricerche sarebbero atte a raceogliere larga niesse 
di dati per la nostra Paletnologia, ed a riscluarare tante questioni 
che la nostra storia al suo limitare ci lascia insolute. 

G. Eueehieh. 
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ne' distanza dalla radu:e dd naso al mezzo della sutura coronale~ 
c'I. - Lunghezza. della :;:agittalc. 
lb' - Lunghezza della squama occipitale, compreso il diametro dcl 

foro occipitale. 
nc'lb' - Circonferenza Yertic~le in lunghezza. 
nb' - Distanza dalla radice del naso all'orlo anteriore d-cl Gran~ 

Forarne. 
L. - Diametro longitudinale. (dal mezzo intertubcrale dcll' osso 

frontale alla protuberanza occipitale) 
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·Q. - Diametro trasversale (passa fra i punti d' intersezione delle 
circonferenze orizzontale e trasversale) 

H. - Altezza del cranio ( dall' orlo anteriore del foro occipitale al 
punto d' intersezione delle circonferenze trasversale e longi­
tudinale.) 

ff. - Distanza fra i tuberi frontali. 
zz. - Distanza fra gli orli interni della radice dei processi zigo-

·matici alla fronte. 
pp. - Distanza fra i tuberi patietali. 
mm. ,, fra le punte dei processi mastoidei. 
z'z'. - ,, fra zigoma e zigOma. 
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